
 

 

“ I GIOVANI SOPRATTUTTO” 
 

IL VITIGNO AUTOCTONO  

 VERDECA, BIANCO ALESSANO, FIANO MINUTOLO 

INCONTRO ROTARY-TRULLI-MARE 

16 NOVEMBRE 2011 

 

Il 16 novembre scorso grande attenzione al vino da parte del Rotary Club di Putignano.  Insieme ai 

Club di Monopoli, Fasano, Martina Franca, Ceglie Messapica, Ostuni, Brindisi , Brindisi Appia 

Antica, Manduria e Francavilla Fontana  ed ai  vari comuni del rispettivo territorio, che alcuni anni fa 

si sono costituiti in un maxi-club trasversale, chiamato PROGETTO TRULLI-MARE,  è stato trattato 

l’argomento dei “vitigni autoctoni”.     Pietro Gonnella, presidente del club putignanese, ha 

presentato i vitigni “Verdeca”, “Bianco Alessano” e “Fiano minutolo”, tutti impiantati o 

reimpiantati nel territorio di Alberobello e Locorotondo (i cui territori appartengono al Club di 

Putignano) ed anche nella Valle d’Itria, in generale, da cui viene prodotto il LOCOROTONDO DOC, 

vero prestigio pugliese. 

I vitigni sono stati illustrati dall’enologo dott. Claudio Sisto, che si è avvalso anche dell’ausilio di un 

magistrale video sui prodotti agro-alimentari della nostra terra.   Numerosissimi (ben 90) sono 

convenuti presso le Cantine-museo ALBEA di Alberobello, dove è stato organizzato l’incontro e 

dove gli ospiti hanno potuto visitare anche il museo del vino; ma anche degustare Locorotondo doc 

Selva e Petranera blend 2008 per innaffiare salumi e formaggi locali,  cavatelli con funghi e ceci, 

strascinate povere, castagne ed altri profumi autunnali, cioccolato … tutte delizie tipiche 

tradizionali,illustrate da Ignazio Spinetti, presidente dell’Associazione Ristoratori di Alberobello.   

”Vino non vuol dire soltanto ebrezza, allegria e leggerezza –ha ammonito Gonnella- ma anche 

cultura, storia ed occasione di nuove amicizie. Quando assaggiamo i vini a tavola –ha continuato il 

presidente del Rotary- pensiamo per un momento alla loro storia, a volte misteriosa, spesso 

affascinante. Pensiamo a duemila anni prima di Cristo, ai Fenici, ai Greci, ai Bizantini, agli Svevi, agli 

Angioini, agli Spagnoli che hanno dimorato nelle nostre terre ed hanno lasciato la loro impronta anche 



 

 

nella vitivinicoltura. Pensiamo a Carlo II d’Angiò, a Federico II … Il Rotary sta semplicemente 

rivalutando la loro storia ed il loro apprezzamento che è anche promozione del nostro territorio”. 

Durante l’incontro hanno  anche relazionato il coordinatore distrettuale del progetto, Gianni 

Lanzilotti  ed il presidente annuale del progetto “I vitigni autoctoni”, Massimo Stomati di Brindisi 

Appia Antica. Presenti anche i futuri due governatori, Rocco Giuliani e Renato Cervini. 

     La serata si è conclusa in allegria, con la recitazione di tante poesie sul vino del simpaticone 

Nicola Gigante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

     

 

     

 

 


